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La Montedison non, vuole 
il controllo dello Stato 

L'annuncio che negli stabilimenti Montefibre sarà pagato solo il 40° o dello stipendio 
ha destato grosse preoccupazioni t ra 1 lavoratori che oggi si riuniranno in assemblee 

S :T decidere azioni di lotta. La grave decisione appare come una manovra della 
ontedison per evitare un controllo da parte dello Stato. (A PAGINA 6) 
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Dopo i rincari delle tariffe e le restrizioni valutarie 

PIÙ INTENSO IL DIBATTITO 
SULLE MISURE ECONOMICHE 

Andreotti afferma che «senza un deciso sforzo di riequiiibrio non ci salviamo» - Il ministro Ossola 
illustra la necessità del « rattoppo » della sovrattassa sugli acquisti di valuta - Gli incontri del governo 

'con i .inducati - Giorgio Napolitano sottolinea la gravità del sostanziale disimpegno democristiano 

Da questa sera treni fermi per 24 ore 
Proposte serie 

non allarmismo 
TkTESSUNO METTE in 
f \ dubbio che i prov-

«*• * redimenti finanziari 
e valutari che sono stati 
presi pongano le imprese 
dinanzi a problemi assai 
ardui. Dopo la dura stret
ta creditizia (che ha ulte-
rtormente accresciuto an
che il gravissimo disagio 
degli Enti locali), la rein
troduzione della sovrattas
sa del 7°o sull'acquisto di 
valuta estera, aumentando 
il costo delle merci impor
tate, ha determinato nuove 
pesanti rigidità. Vi è dun
que ti rischio di un'emar
ginazione dell'Italia dal
l'Europa; e si è creata per 

• le imprese — ripetiamolo 
— una situazione molto 
difficile. 

Vi sono state e vi sono. 
nell'azione del governo, de
bolezza e oscillazioni inne
gabili, che non abbiamo 
certo mancato di criticare. 

• La critica si è sempre ac
compagnata, da parte no-

istra. allo sforzo di avan
zare concrete e organiche 
proposte sulla maniera di 
affrontare la- crisi produt
tiva e lo scivolamento del
la lira. Lo abbiamo fatto 
nella riunione detta terza 
commissione del CC, lo ab
biamo fatto nel dibattito 
parlamentare sul bilancio, 
lo abbiamo fatto nella re
cente sessione del Comita
to centrale del partito. Sul-

' le linee di soluzione da noi 
indicate — che comporta
no, come ben si sa, scelte 
rigorose e severe, e non 
indulgono davvero né alla 
demagogia né alla facilo
neria — stiamo svolgendo 
un'ampia opera di orien
tamento e di mobilitazione 
tra i nostri compagni e tra 
le masse lavoratrici. 

Questo ci sembra un mo-
' do serio sia di interveni

re, criticamente ma co
struttivamente, sulle incer
tezze e sulle contraddizio
ni ministeriali, sia di con
testare i modellini econo
mici di certi «esperti», 
che hanno rivelato la loro 
inconsistenza e il loro vuo
to di analisi. 

Non siamo invece d'ac

cordo con quegli atteggia
menti che, partendo da 
preoccupazioni e anche da 
irritazioni del tutto com
prensibili e legittime, ri
schiano. in un momento 
tanto delicato, di creare 
stati di allarmismo e di 
panico: il che a volte si 
e già verificato, nei giorni 
scorsi. Lungi da noi — per 
le ragioni già dette — qual
siasi idea di interferire su
gli indirizzi critici del quo
tidiano Repubblica: ma for
se ci sarà lecito osserva
re che vi è il pericolo di 
determinare reazioni scom
poste in un'opinione pub
blica già sufficientemente 
disorientata, quando in una 
*ola prima pagina (forma
to tabloid) si ammucchia
no « rabbia », « tassata », 
« mazzata », « sgomento », 
« allarme », « angoscia » e 
così via. Non crediamo 
francamente che questo 
serva. 

Quando poi ad essume
re atteggiamenti del gene
re sono personaggi che 
hanno responsabilità poli
tiche ed economiche, sa
rebbe assai più. utile co
noscere che cosa, da parte 
loro, viene proposto. I co
munisti lo hanno detto, ri
petutamente e con chiarez
za. Se vi sono altre idee, 
che vengano esposte e spie
gate. Possibilmente, queste 
idee non si limitino però 
alla sola prospettiva ai un 
blocco totale e generaliz
zato della scala mobile, 
prospettiva « comoda » ma 
inaccettabile. Si può discu
tere sui meccanismi e sul 
funzionamento della scala 
mobile, come si può discu
tere sulle misure valutarie 
atte a frenare la discesa 
della lira e soprattutto sul
la via da prendere per ri
lanciare l'attività produtti
va in modo nuovo. Su que
sti problemi di fondo c'è 
bisogno degli apporti di 
tutti. Ciò di cui proprio 
non c'è bisogno è la se
minagione di panico. Pos
siamo auspicare che vi sia 
la capacità e la volontà di 
discutere con calma su te
mi tanto vitali per il Paese? 

Milano: Comuni, Province 
e Regione discutono 

oggi sulla finanza locale 
MILANO, 24 ottobre 

Si svolgerà domani mattina, lunedi, con inizio alle 
ore 10, nella Sala dell'Alessi a Palazzo Marino la con
ferenza dei sindaci e dei presidenti delle Province della 
Lombardia sulla grave situazione della finanza locale. 

Presieduta da Cesare Golfari, presidente della Regione 
Lombardia, dal sindaco Carlo Tognoli e dal presidente 
della Provincia di Milano Roberto Vitali, l'incontro sarà 
un momento importante nella vita politica e ammini
strativa lombarda. 

Oltre a tutti i responsabili degli Enti locali della 
nostra regione, vi prenderanno parte tutti i parlamentari 
lombardi, l'on. Aniasi e il sen. Cossutta, responsabili 
delle sezioni Enti locali, rispettivamente del PSI e 
del PCI. 

ROMA, 24 ottobre 
Le misure economiche pre

se o annunciate dal gover
no. la reintroduzione delia 
tassa del 7 per cento sull'ac
quisto di valuta straniera, le 
proposte delle organizzazioni 
sindacali stanno fornendo ma
teria per un dibattito politi
co quanto mai vivace. La se
rietà del momento che il Pae
se sta attraversando non può 
oggi essere negata da nessu
no. E nessuno, d'altra parte, 
può mancare di rilevare che 
sul quadro politico sta pesan
do anche l'atteggiamento di 
sostanziale disimpegno della 
Democrazia Cristiana. 

Intorno alle questioni eco
nomiche continua a intrecciar
si un'attività politica molto 
intensa: nelle giornate di do
mani e di martedì sono pre
visti incontri del governo con 
i sindacati sui problemi del
l'agricoltura e del Mezzogior
no; nello stesso tempo, al 
Senato, gli uffici di presiden
za delle commissioni Finanze 
e Lavoro, allargati ai rappre
sentanti di tutti i gruppi, si 
riuniranno per ascoltare il pa
rere dei sindacati e delle or
ganizzazioni padronali sui 
provvedimenti per la scala 
mobile. Non mancano, dun
que, le scadenze; e non man
ca l'impegno soprattutto da 
parte del Parlamento e delle 
organizzazioni sindacali. In 
questo complesso di attività, 
in questo quadro di scelte che 
si approssimano e che richie
dono risposte non ambigue, la 
latitanza de è il dato che ri
sulta con sempre maggior evi
denza. 

Le polemiche di questi gior
ni si appuntano anche su que
sto aspetto della situazione, 
specialmente dopo l'esito de
ludente dell'ultimo Consiglio 
nazionale democristiano, e la 
stessa DC deve pur accor
gersi delle critiche cui è fat
ta oggetto. E infatti, parlan
do a Trieste, Zaccagnini ha 
tentato una debole difesa del
l'atteggiamento del proprio 
partito. Egli ha detto di tro
vare «singolare» che si ac
cusi la DC di essere assente 
<t dal processo di risanamen
to economico iniziato dal go
verno Andreotti. come —• ha 
aggiunto — se il governo non 
fosse espressione della DC». 
Come è evidente l'opera di ri
sanamento e di rinnovamento 
della nostra economia, in real
tà, richiede anche una inizia
tiva autonoma, in positivo, da 
parte dei partiti, per ricerca
re le soluzioni necessarie, e 
per mobilitare intorno ad es
se il consenso necessario; e 
su questo punto le posizioni 
della DC danno adito non so
lo alle critiche, ma anche ai 
dubbi e ai sospetti di doppiez
za. Appare perciò molto for
male. alla luce di ciò, il rico
noscimento di Zaccagnini, il 
quale ha rilevato «il grande 
senso di responsabilità dimo
strato in generale dalle forze 
politiche e sociali nell'offTon
fare i problemi della crisi eco
nomica ». 

Della crisi hanno parlato 
anche il presidente del Con
siglio Andreotti (a Milano) 
ed il ministro del Commer
cio Ossola (a Taormina). Il 
primo ha ripetuto nell'occa
sione gli accenti preoccupati 
che caratterizzarono il suo 
preoccupato discorso televisi
vo; il secondo ha .«piegato i 
provvedimenti valutari di ve
nerdì scorso facendo riferi
mento alla situazione della 
nostra bilancia dei pagamen
ti. « Quando si attraversa un 
momento difficile — ha det
to Andreot;i — pm dei dt*a-

SfcGUE IN PENULTIMA 

Lo sciopero nelle F.S. 
ROMA, 24 ottobre 

Treni fermi dalle 21 di do
mani sera alle 21 di marte
dì, per lo sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri, proclamato dai 
sindacati unitari di categoria. 
Si tratta della prima azione 
di lotta, in risposta all'atteg
giamento negativo assunto dal 
governo nelle trattative per il 
contratto di lavoro, l'ammo
dernamento e la riforma del
le Ferrovie dello Stato. 

Nella riunione di venerdì i 
rappresentanti del governo 
non sono stati in grado — 
nonostante i precisi impegni 
assunti in precedenza — di 
presentare proposte concrete, 
da consentire il proseguimen
to del confronto. Sulla utiliz
zazione dei fondi disponibili 
per l 'ammodernamento e il 
potenziamento della azienda 
ferroviaria e sull'esigenza di 
ristrutturare le FS, in modo 
da aumentare la capacità di 
spesa, migliorare il servizio e 
contribuire alla ripresa della 
attività produttiva, il gover
no — come rilevava ieri il 
segretario del SFI-CGIL, Mez
zanotte, in una intervista al 
nostro giornale — ha ripetuto 
le solite, generiche dichiara
zioni di sempre.» ' *J 

Negativo l'atteggiamento del 
governo anche per le quali
fiche, i livelli di stipendio, il 

valore del parametro base, il 
rapporto tra base e vertice, 
il meccanismo di progressio
ne. 

Nessuna risposta è stata da
ta dal governo alla richiesta 
dei sindacati dei ferrovieri, di 
realizzare un « contratto uni
co », che comprenda cioè an
che la dirigenza aziendale. Ma 
non basta. Di fronte alla ri
chiesta di un anticipo di 25 
mila lire eguale per tutti a 
partire dal 1 luglio 1976. il 
governo ha detto che... deve 
fare i suoi conti e valutare 
l'insieme delle richieste avan
zate da tutti i settori del pub
blico impiego. Che questa esi
genza sia giusta nessuno lo 
nega, ma non può essere pre
sa a pretesto per continui 
rinvìi. Tutte queste risposte 
sono più che sufficienti per 
giustificare la decisione dei 
sindacati, di proclamare 24 
ore di sciopero. 

• 
Nei prossimi giorni prose

guiranno gli scioperi artico
lati a carattere regionale pro
clamati ' dalla • Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. Gio
vedì 28 ottobre scenderanno 
In lotta per 4 ore i lavora
tori della Toscana e del Pie
monte. Il giorno successivo 
sarà la volta di quelli della 
Sicilia. 

NEL GRANDE RADUNO DI PECHINO 

Hua Kuo-feng salutato 
presidente del PCC 

da un milione di cinesi 
Il sindaco della capitale rivela che la nomina risponde a un'esplicita indicazione di Mao - Ac
cusati di « revisionismo » i « quattro di Shanghai » oltre che di aver « mirato a usurpare lo 
Stato e il partito » - Chiang Ching e gli altri avrebbero anche « intrigato » contro Ciu En-lai 

Hua Kuo-feng, nuove presidente del Partito comunista cinese. A destra: un aspetto delle manifesta
zioni svoltesi a Pechino a sostegno del nuovo leader e contro la « cricca antipartito ». 

IL COMPAGNO CHIAROMONTE RISPONDE A DECINE DI DOMANDE 

UNA GRANDE FOLLA DISCUTE A PALERMO 
LE PROPOSTE DEL PCI CONTRO LA CRISI 

L'equa ripartizione dei sacrifici e la loro finalizzazione al rinnovamento della società - I 
rapporti con il governo - Il ruolo decisivo del movimento di lotta delle masse popolari 

t 

Il ministro 
Colombo 
annuncia 
diffide 

contro le 
TV estere 

Impegnativa dichiarazione 
al convegno di Aosta che 
ora attende ima concreta 
attuazione. Le Regioni ri
badiscono il loro ruolo 
per una vera riforma ra
diotelevisiva fondata sul 
decentramento territoria
le e istituzionale, che sap
pia mantenere una visione 
unitaria dell'azienda L'in
tervento del compagno 
Elio Quercioli: « Bisogna 
andare a una riforma che 
aiuti le altre riforme >. 

(A PAfilNA 2) 

Numerose assemblee 
e manifestazioni si stan
n o svolgendo i n quest i 
giorni in tutto il Paese, 
promosse d a l PCI per 
diffondere tra l e masse 
lavoratrici la l inea e le 
indicazioni di lavoro del 
Partito e per portare a-
vanti con forza l'inizia
tiva politica e il movi
mento unitario capaci di 
far superare all'Italia la 
gravissima crisi attuale. 

Oggi sono in program* 
ma assemblee sulla si
tuazione politica e in 
preparazione della cam
pagna di tesseramento e 
reclutamento per il TJ a 
Bologna con Bufalini. a 
Milano con Cossutta. a 
Catanzaro con .Ambro
gio, a Trento con Cera
t o l o , a Torino con Gia
notti . a Albinia (Gros
s e t o ) con Chelli, a Capo 
d'Orlando con Mancini, 
a Bari con Milani. 

Stamane riunione in Campidoglio dopo i gravi incidenti di sabato 

Iniziative contro le violenze fasciste a Roma 
Allìnctnfra, ctnmatf dal sindaca Arpa, nartecìperanne i rataresentanfi dei aartiti tfenecratici e dei sindacati • La feraa 
fcHa FGCI e dalla FefcraiieK CtlL-CISL-illL - Un volantino dei invanì cenwntsri - Le bande missine hanno tatto servendo 

espressa dai PCI, 
OM piano pieoromnTo 

. ROMA, 24 ottobre 
In una riunione convocata 

per le 11 di domani in Campi
doglio, le forse democratiche. 
politiche e sindacali, esami
neranno le iniziative da in
traprendere dopo le gravissi
me, tatoUermbili violenze at
tuate tei pomeriggio nel cen
tro di Roma da bande di 
piccfabiórJ «desini. Alla riu
nione, convocata dal sindaco 
Argan pòche ore dopo gli in
cidenti, prenderanno parte 1 
rappresentanti di tutti i par

titi democratici, della Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL, delle forze antifasciste 
della prima drcoscriziooe. 

•- La gravità dei fatti accadu
ti sabato ipomeriggio — il 
proditorio assalto alle forse 
di polizia e ai carabinieri, gli 
atti di teppismo contro vet
ture delTATAC. le aggressio
ni di lavoratori e semplici 
passanti nei centro — è sta
ta colta immediatamente dai 
cittadini e dalle organinaxio-
ni antifasciste. E ' evidente. 
per la stessa dinamica degli 

avvenimenti, che i picchiatori 
missini tche vorrebbero spu
doratamente e pretestuosa
mente ergersi a paladini del
la lotta al carovita) si sono 
mossi seguendo un piano pre
ordinato 

Poche ore dopo gli inciden
ti il sindaco Argan ha invia
to ai romani un appello: « La 
capitale dell'Italia democrati
ca — afferma tra l'altro il 
sindaco — risponderà a que
ste provocazioni proseguendo 
con tenacia velia necessaria 
opera di risanamento e di rin

novamento. ammala da una 
vigile e combattiva coscienza 
antifascista e da spinto di so
lidarietà popolare e naziona
le. Esprimo la certezza che 
le autorità della Repubblica. 
tutte le assemblee elettive e 
il popolo tutto faranno fino 
m fondo il loro dovere de
mocratico ». 

Subito dopo i gravi inciden
ti provocati dai fascisti han
no preso posizione anche le 
segreterie delia Federazione 
comunista e della FGCI roma
na. In un documento esse de

nunciano tra l'altro la violen
za organizzata contro com
mercianti. lavoratori e citta
dini. e l'azione eversiva dei 
missini che si pone al servi
zio delle forze che «tentano' 
di opporsi, su tutti i terreni. 
alla lotta dei lavoratori i qua
li. su una linea di rigore e 
di rinnovamento, sono solidal
mente impegnali a superare 
la crisi del Paese ». « Questa 
azione — dice t ra l'altro il 
nocumento — va isolata, bat-

' SEGUE IN PENULTIMA 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 24 ottobre 

Eccola dunque, ancora una 
volta, la famosa « base comu
nis ta» chiamata a discutere, 
a pronunciarsi, a partecipare. 
Siamo nel capoluogo siciliano. 
in una città in cui le difese 
contro la morsa della crisi 
sono molto più esigue che al
trove, e dove lo stesso Par
tito. anche se in crescita, non 
è ancora per quel che riguar
da il consenso 'elettorale, al 
livello medio nazionale. Una 
folla attenta e tesa è riunita 
in un grande cinema - della 
città, per partecipare ad una 
• tribuna politica » con il com
pagno Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria del PCI. 

Molti prendono la parola, e 
a tutti, anche agli interventi 
più concitati. Chiaromonte ri
sponde con pacatezza, ma con 
toni appassionati, certo diver
si da quelli di un normale 
comizio e risponde anche ai 
quesiti posti da altri cittadi 
ni le cui domande sono state 
raccolte per iscritto in que
sti giorni m alcune piazze 
della citta e davanti ad a la i 
ne fabbriche, t ra cui i can
tieri navali 

Non ci vuole molto ad en 
tra re nel v n o . non ci sono 
le solite difficolta per • rom 
pere il ghiaccio» («ed e una ' 
novità, qui a Palermo » dice 
il compagno Ceravolo. segre
tario del comitato cittadino 
del PCI». Vengono lette alcu 
ne delle domande raccolte in 
citta, molti interventi • fatti 
successivamente porranno in 
terrogativi simili. « Perche in
sistete tanto sul pencolo del
l'inflazione'* » dice uno. e im 
operaio dell'Amar aggiunge: 
* Di chi e la responsabilità 
dell'attuale enti"* » * Perchè 
si e permessa la rovina del-
l agncoltura'"» chiede un ope
raio dei cantieri e un pensio
nato che — precisa — gua
dagna 67 mila lire al mese. 
aggiunge* « Tuffi dicono, an
che voi. che la gente deve 
fare sacnfia. Ma perchè non 
si comincia a farlo fare ad 
Agnelli o a Cefis, qualche sa
crificio''» 

Chiaromonte risponde ai 
primi quesiti. «Il punto di 
partenza della nostra azione 
— dice — è la coscienza del-

Fo)lico> Piemontese) 

SEGUE IN PENULTIMA 

Per un punto Huht 
è l'erede di Lauda 

In serie A vittorie di Juventus, Torino e Napoli 

James Hunt. il pilota britannico della McLaren, ha 
strappato a Niki Lauda il titolo iridato della Formula 
uno. A decidere questa equilibratissima edizione del 
mondiale conduttori è stato il Gran Premio del Giap
pone. La vittoria è andata a Mario Andretti. Hunt. 

. grazie al suo terzo posto, è riuscito a sopravanzare di 
un solo punto nella classifica iridata il ferrarista Niki 
Lauda, che si era ritirato poco dopo l'avvio della gara, 
disturbata dalla pioggia e dalla nebbia. Sfortunata la 

'prova di Vittorio Brambilla, tradito dall'irruenza e dal 
motore della sua March. ' 

Nel campionato di calcio da segnalare i successi 
della Juve, del Torino, ora appaiati in testa alla clas
sifica, e del Napoli, il pareggio del Milan contro la 
Fiorentina e la sconfitta dell'Inter. NELLA FOTO: James 

. Hant. (Servisi nelle pagine spertire). 

PECHINO. 24 ottobre 
Almeno un milione di pe

chinesi ha salutato oggi 'a 
prima appanziona in pubbli
co di Hua Kuo-feng, nuovo 
presidente del Partito comu
nista cinese, al grande radu
no svoltosi nella piazza Tien 
An Men. Contrariamente alle 
attese, tuttavia, il leader ci
nese non ha tenuto alcun di
scorso, ma si è limitato a ri
volgere alla immensa folla un 
caloroso saluto. Ha invece 
parlato Wu Teh, membro del
l'ufficio politico del PCC e 
presidente del Comitato ri
voluzionario della capitale 
(carica corrispondente par 
certi aspetti a quella di sin
daco). il quale ha duramente 
attaccato la « cricca dei quat
tro », attribuendo a questa il 
proposito di trasformare il 
PCC in un a partito revisio
nista », e ha rivelato che la 
nomina di Hua Kuo-feng al
la carica di presidente rispon
de a un esplicito desiderio di 
Mao. 

Dopo Wu Teh hanno preso 
la parola un rappresentante 
delle forze armate, un ope
raio. una contadina e una 
guardia rossa. Tutti hanno ri
badito che era stato Mao a 
indicare il successore in Hua 
Kuo-feng e hanno accusato ì 
« quattro » di essersi opposti 
a questa decisione. 

Circa la sor te toccata ai 
quattro dirigenti accusati, 
nulla è stato detto. 

Erano le 15 ora locale quan
do sul palco eretto nella gran
de piazza è apparso Hua 
Kuo-feng, salutato dall'entu
siastico applauso della folla. 
Lo hanno accolto le note del
l'inno « La navigazione in al
to mare dipende dal timonie
re ». quindi dell'inno nazio
nale e dell'» Oriente è ros
so ». Indossava, come Mao in 
nnaloghe occasioni, l'unifor
me militare e il berretto con 
la stella rossa. Lo circonda
vano i membri dell'ufficio 
politico del Comitato centra
le. la cui composizione resta 
immutata, a parte l'assenza 
del «gruppo antipartito» com
misto da Wang Hun»-wen. 
Chang Chun-chiao, Chiang 
Ching e Yao Wen-yun. 

Il grande comizio era stato 
indetto per celebrare sia la 
nomina di Hua a presidente 
del PCC e a presidente delia 
Commissiona affari militari 
del Comitato centrale, sia « la 
grande vittoria nell'annienta
mento del complotto della 
banda dei quattro mirante a 
usurpare la leadership de'. 
partito e a impadronirsi del 
potere », come aveva annun
ciato l'agenzia Nuova Cina. 

Dagli oratori si è appreso 
che la nomina di Hua risale 
al 7 ottobre. La risoluzione 
è stata pubblicata sotto for
ma di comunicato. 

Sulla piazza l'immensa fol
la di militari e civili recava. 
fianco a fianco, ri tratti a co
lon del presidente Mao, ri
tratti del presidente Hua Kuo-
feng, in bianco e nero, e an
che ritratti di Cui En-ìai. 

Una grande ovazione ha ac
colto le parole di Wu Teh: 
« L'opera del presidente Mao 
ha trovato il suo continua
tore, il nostro partito si è 
dato adesso un dirigente, nel
la persona del presidente Hua 
Kuo-feng ». 

« Quando il 9 settembre mo
ri il presidente Mao — ha 
detto ancora — nel Paese e 
fuori c'era preoccupazione per 
il destino della Cina. Ma que
ste preoccupazioni non ave
vano fondamento ». Superan
do le difficoltà del momen
to. costituite dal tentativo di 
«usurpare lo Stato e il par
tito » da p a n e di quella che 
viene definita la « mafia di 
Shanghai ». il Paes» ha tro
vato nel nuovo leader la « gui
da sicura ». « Dopo il perio
do in cui c'è s tata lotta per 
la vita e per la morte — ha 
affermato Wu — il popolo e 
uscito vittorioso». Egli ha 
quindi rivelato che il 30 apri
le Mao aveva scritto una let
tera di suo pugno a Hua Kuo-
feng dicendogli ch2 € con lui 
alla guida la mia mente è 
tranquilla». Wu ha poi co
minciato l'attacco alla «cric
ca di Shanghai ». 

« Mentre Mao era seriamen
te malato e dopo la sua 
scomparsa — ha detto — la 
cricca antipartito di Wang 
Hung-wen, di Chang Chun-
chiao, di CTr.ang Ching e di 
Yao Won-yuan cercò di sfrut
tare ogni occasione e di usur
pare il vertice del partito • 
la guida dello Stato. 

« Abbiamo corso il perico
lo concreto — ha continuato 
il sindaco di Pechino — di 
vedere il nostro partito di
ventare revisionista e 11 no-

SEGUE IN PENULTIMA 


